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Afghanistan 
La Pravda: 
«Il dramma 
dei reduci» 
ma MOSCA. Indolenza, indif
ferenza burocratica, mancan
za di aiuti: e questo il clima 
che I soldati sovietici trovano 
In patria tornando a casa dal
l'Afghanistan. Lo denuncia la 
•Pravda», che nella sua edizio
ne di Ieri punta l'Indice soprat
tutto verso l'altra stampa del
l'Unione Sovietica per II modo 
In cui Informa II paese sulla 
guerra In Afghanistan. 

Non è la prima volta che 
l'organo del Pcus Interviene 
su un argomento come quello 
del conflitto In Afghanistan. 
Gli nell'aprile scorso la 'Pra
vda» aveva descritto le diffi
coltà burocratiche e l'Insensi
bilità delle amministrazioni lo
cali con le quali dovevano la
re I conti gli Invalidi di guerra 
di ritomo da Kabul. Proprio 
dopo quella denuncia, comin
ciarono * piovere nella reda
ttone del quotidiano una 
pioggia di lettere nelle quali 
venivano descritti episodi di 
Insolferenza e di Intolleranza 
nel conlrontl dei reduci, 

Sottollnenando che «que
sto atteggiamento vergogno
so nel confronti del reduci 
non può assolutamente essere 
giustificato», la «Pravda» però 
accusa anche lastampa sovie
tica, colpevole di aver dato un 
•contributo negativo alla for
mazione di un slmile atteggia
mento, perché «lino a poco 
tempo la ha evitato di parlare 
a voce alta degli atti eroici del 
nostri soldati, delle loro soffe
renze e della loro morte». 
•Uggendo gli articoli sull'A
fghanistan - centina la «Pra
vda» - si aveva l'Impressione 
che I nostri soldati non faces
sero tìtro che plantare gli "al
beri dell'amicizia" e che i me
dici sovietici il limitassero a 
t u partorire le donne locali, 
mentre l'esercito afghano sta
va sconfiggendo II nemico», E 
Il quotidiano conclude solle
vando un problema che sta a 
cuore t molte famiglie di mili
tari caduti In guerra: quello 
delle lapidi sulla tombe, sulle 
quali (inora è stata scritta solo 
la data di nascita e quella del
la morte, «CI vergognavamo di 
scrivere che questi ragazzi so
no morii in Afghanistan, come 
se riconoscessimo di aver 
commesso degli errori», con
clude la •Pravda» che «otiene 
che Inwce risalitone sulle la-
pld| del luogo e del motivo 
della morte «aiuterebbe a 
rompere la muraglia di Indille-
ritma e insensibilità burocrati' 
ca nel confronti del reduci» 

Tutto dovrebbe finire stanotte 

Presso lo stretto di Hormuz 
le esercitazioni estese 
anche alle acque intemazionali 

Lo annuncia il capo dei pasdaran 

Proveremo i missili 
Se saremo provocati il lancio 
potrà, diventare operativo 

L'Iran vara il primo sommergibile 
L'operazione «Martirio» termina stanotte. Anche 
ieri per fortuna nessun incidente. Teheran nel cor
so delle manovre ha varato il suo primo sottomari
no. Le esercitazioni sono state estese dalle acque 
territoriali iraniane a quelle internazionali presso lo 
stretto di Hormuz. Senza dare spiegazioni Khomeì-
nl ha annullato tutti i propri impegni relativi alla 
odierna festa musulmana del sacrificio. 

s a TEHERAN. Alla mezza
notte di oggi le manovre mili
tari Iraniane nel Golfo e nel 
mare di Oman avranno termi
ne. Più passa II tempo, più 
prevale l'opinione che tutto si 
concluderà senza il temuto In
cidente con forze navali ame
ricane presenti nella zona. Na
turalmente la tensione In 
quell'area non scemerà auto
maticamente con la fine delle 
esercitazioni e II rischio di svi
luppi drammatici continuerà 
ad Incombere ancora per pa
recchio tempo. 

Le operazioni di Ieri sono 
servile a Teheran per varare il 
primo sottomarino della flotta 
Iraniana, costruito dai pasda
ran, i «guardiani della rivolu
zione». l o ha annunciato l'Ir-
na, agenzia ufficiale del regi
me, senza precisare In quale 
tratto di mare ciò sia esatta
mente avvenuto, L'ima ha In
formato anche che ieri le ma
novre si sono estese dalle ac
que territoriali Iraniane a quel
le Intemazionali, tra le Isole di 
Qeshm, tarali e lo stretto di 
Hormuz, all'estremità meri
dionale del Collo. 

Il comandante del pasda
ran, Mohsen Rezael, ha anche 
dichiarato che probabilmente 
prima della fine delle esercita
zioni saranno usati «contro 
obiettivi Ipotetici» missili ter
ra-mare e terra-aria, aggiun
gendo che In caso di Incidenti 
•istigati da qualsiasi nemico», 
l'uso dei missili diventerebbe 
•operativo». Teheran ha latto 
sapere che tre navi mercantili 
straniere sono state bloccate 
nello stretto di Hormuz. Dopo 
ispezioni condotte dagli Ira
niani, sono state lasciale prò-

Scandalo 
alle cinque 
della sera 

Carda Lorca e Ernest Hemin 
gway Impallidirebbero se lo ve 
dessero. I loro amati toreri ridot
ti a uomini sandwich. Alle cin
que della sera, da questo mo
mento In poi, la corrida potreb-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ be perdere definitivamente II la-
^ * " * * " ^ ™ M * " ^ " ™ " ~ scino violento e discusso che II 
grande scrittore americano descriveva In «Piesta». Per la prima 
volta nella storia della tauromachia (come si vede nella foto) 
uno di loro, Luis Reina, è sceso In un'arena (quella di Plasencla, 
nell'Estremadura) con il nome di una multinazionale giappone
se dell'HIPI Impresso per ben quattro volte sul vestito. Il tradi
zionale costume dì broccati d'oro su fondo azzurro non aveva 
subito variazioni di rilievo negli ultimi cento anni. I punsti, 
com'è ovvio, hanno storto II naso. Meno, I turisti americani, che 
hanno invaso la hall dell'albergo dove Luis alloggiava per am
mirare Il costume esposto In una vetrina. Ancor meno perples
so Il torero dello scandalo, che percepisce, ogni volta che 
scende nell'arena in questo modo, due milioni dfpesetas, pari 
t circa venti milioni di lire. 

seguire. 
A fianco delle operazioni, 

denominate «Martirio», vanno 
segnalati interessanti sviluppi 
sul piano politico. A Teheran 
è giunto II ministro degli Esteri 
siriano Faruk Al Sharaa che, 
pur smentendo di agire come 
mediatore tra Iran e Arabia 
Saudita, ha confermalo di re
care un messaggio del presi
dente Assad per Khamenei, 
capo dello Stato Iraniano. Da 
Mosca l'agenzia Novosti sem
bra sposare le accuse di Tehe
ran a Usa e Israele per gli Inci
denti alla Mecca. «I servizi se
greti di Usa e Israele - scrive 
Novosti - sono Implicati nel 
tragici avvenimenti». L'altro 
ieri si era conclusa, con la 
constatazione di punti di con
vergenza tra I due governi sul
le vicende del Golfo, la visita a 
Teheran del vicemlnistro so-
vletivo Voronlsov. 

In un'intervista al quotidia
no Iraniano «Etlelaat» Il presi
dente del Parlamento Ratsan-
janl ammette divergenze poli
tiche all'Interno del regime: «Il 
proseguimento della guerra 
(con Tirali) gode del consen
so di tutto II gruppo dirìgente» 
ma le scelte politiche neces
sarie per conquistare la vitto
ria sono oggetto di divergen
ze, 

Oggi ultimo giorno dell'o
perazione «Martirio» era previ
sto che l'ayatollah Khomeinl 
presenziasse alle celebrazioni 
per la festa musulmana del sa
crificio. Ieri sera tuttavia, sen
za dare spiegazioni, le fonti uf
ficiali hanno rivelato che Kho
meinl ha annullato tutti 1 pro
pri Impegni e non parteciperà 
al riti. 

Due delle motovedette veloci iraniane Impegnate nelle manovre di questi giorni nelle acque del Golfo 

Freni al dollaro 
in preda alla 
febbre del Golfo 

Re Fahd: prometto 
di difendere 
i luoghi santi 

H i ROMA. Il dollaro è stato 
ricondotto da 1370 a 1360 lire 
da interventi calmieratori del
le banche centrali. Il petrolio 
è sceso sotto I 22 dollari an
che sul mercato più speculati
vo, quello di New York, men
tre l'oro scende di cinque dol
lari a 470 dollari l'oncia. La 
calma del mercati non impe
disce perà pericolose specu
lazioni sull'Ipotesi di chiusura 
dello Stretto di Hormuz, nel 
Golfo Persico, dove transita
no 7,4 milioni di barili di pe
trolio al giorno. L'Agenzia in
temazionale per l'energia 
(Aie) con sede a Parigi (ma 
sotto influenza degli Stati Uni
ti) afferma in una nota ufficia
le sulle scorte che use lo Stret
to di Hormuz restasse chiuso 
per una settimana non ci sa
rebbero problemi». 

Una nota che ritiene di rife

rire l'opinione di «ambienti 
comunitari» afferma che la ri
duzione di 5,2 milioni di barili 
giorno che deriverebbe agli 
approvvigionamenti europei 
dalla chiusura dello Stretto 
potrebbe essere compensata 
«aumentando I rifornimenti da 
altre zone quali Norvegia, 
Urss, Messico e, per quanto 
riguarda i paesi dell'Opec, In
donesia, Nigeria, Venezuela e 
Libia». Queste valutazioni so
no esatte nel calcolo delle 
quantità e pericolose in quan
to incoraggiano I fautori di 
prove di forza contro l'Iran. 

La Cina ha intanto passato 
all'Iran un contratto per la for
nitura di un milione di tonnel
late di greggio in 12 mesi. 
L'accordo* fi stato firmato a 
Teheran, dal ministro del 
Commercio di Pechino Uu Yi 
e rappresenta un gesto di In
coraggiamento all'Iran. 

t a RIYAD. Re Fahd ha assi
curato che difenderà I luoghi 
santi dell'Islam e il territorio 
dell'Arabia Saudita contro «le 
macchinazioni di gente astio
sa». Lo ha detto parlando ai 
capi delle delegazioni di pel
legrini venuti da 123 paesi per 
le grandi celebrazioni religio
se alla Mecca. Il mio regno, ha 
aggiunto, «sarà il braccio se
colare delle punizioni legali 
volute da Dio». Re Fahd non 
ha menzionato l'Iran ma era 
chiara l'allusione agli inciden
ti di venerdì scorso nei quali 
centinaia di pellegrini iraniani 
sono rimasti uccisi assieme a 
correligionari di altre naziona
lità in furibondi scontri scop
piati durante una manifesta
zione politico-religiosa. Il so
vrano saudita ha reso omag
gio all'Irak per la sollecitudine 

con cui si è detto pronto a 
terminare la guerra con l'Iran. 

Le autorità di Riyad ieri 
hanno nuovamente accusato 
Teheran di avere organizzato 
gli incidenti di venerdì. Il pia
no prevedeva anche, secondo 
funzionari della Mecca, che 
dicono di averto appreso da 
iraniani arrestati, la proclama
zione di Khomeinl come capo 
religioso di tutti I musulmani. 

Intanto a Teheran sono 
giunte le prime 53 salme. Il 
primo ministro Mussavi ha di
chiarato: «Dopo aver visto i 
corpi dei nostri martiri e 
ascoltato le dichiarazioni dei 
feriti, confermiamo che il ge
nocidio è stato premeditato e 
preparato in ogni dettaglio». 
Secando l'istituto di medicina 
legale di Teheran sui cadaveri 
ci sono segni di colpi di arma 
da fuoco. 

Mandela 
compie 
25 anni 
di carcere 

Il Vaticano 
Ignora 
il «vertice 
di pace» 

jlappone un 

Nelson Mandela (nella foto), leader e simbolo della lotta 
contro l'apartheid nel Sudafrica, ha compiuto ieri 25 anni 
di carcere. Arrestato nel '62 era stato condannato all'erga
stolo per tradimento. La stessa sorte era toccata ad altri 
dirigenti dell'iAfrican national congress», il movimento 
che da tempo sì sta battendo per porre fine alla domina
zione bianca nel paese. Nessun giornale di Johannesburg 
ha fatto menzione dell'avvenimento. La moglie Wlnnie, 
che lo ha visitato sabato scorso nella prigione di Poi-
lsmoor, ha definito il suo morale «sempre molto elevato». 

Anche ieri l'«Osservatore 
Romano» ha ignorato il ver
tice di pace svoltosi nel sa
crario buddista di Mei, a 
Kyoto, nonostante vi abbia 
partecipato in rappresen
tanza del Papa il cardinale 

„ „ ^ . ^ _ _ ^ ^ _ _ Francis Arìnze, presidente 
del segretariato vaticano 

per i non cristiani. Un silenzio che non trova spiegazioni 
(in un messaggio Paolo Giovanni II aveva sottolineato la 
continuità tra I iniziativa giapponese e la giornata mondia
le per la pace di Assisi) e che va ad aggiungersi alla strana 
•dimenticanza» di ieri mattina, quando le campane di San 
Pietro sono rimaste In silenzio mentre In Clapp 
rintocco segnava l'avvio dell'incontro. 

In una lettera M a t a ieri al 
ministro degli Esteri An-
dreotti il «comitato cileno 
di solidarietà» ha chiesto al 
governo Italiano di rendersi 
disponibile ad accogliere 
gli «eventuali condannati a 

• ^ _ _ ^ _ > ^ a B _ _ morie dai tribunali militari 
dì Pinochet». Nel documen

to si sottolinea che la disponibilità offerta da uno Stato 
estero servirebbe a commutare la pena in esilio. «Si po
trebbero così salvare - dicono gli esuli cileni - quei quindi
ci prigionieri politici già condannati o in attesa di condan
na». 

Con l'accusa di aver sobil
lato una rivolta nel maggio 
scorso, otto contadini sono 
stati condannati ieri in Cina 
a pene detentive da uno a 
cinque anni. Sono stati tutti 
ritenuti responsabili degli 

_ _ _ _ _ _ _ _ atti di vandalismo avvenuti 
nel distretto di Cangshan. 

Alla base della protesta quintali di aglio, una delle coltiva
zioni più fiorenti della zona, rimasti questo anno invenduti 
per colpa dell'inefficienza della burocrazia, Dopo gli Inci 
denti, con l'imputazione di Inadempienza ai propri doveri, 
sono stati rimossi dal loro incarico il segretario del comita
to del partito locale e il governatore del distretto. 

Ad Andreotti 
un appello 
per I detenuti 
cileni 

In Cina 
otto contadini 
condannati per 
«vandalismo» 

Sei surfers 
giapponesi 
uccisi 
da un fulmine 

Sei giovani impegnati in 
una gara di surf lungo la co
sta di Kochl, a seicento chi
lometri da Tokio, sono stati 
uccisi da un fulmine. Altri 
sei ragazzi che facevano 
parte del gruppo sono rima-
stì ustionati e contusi. Le 
vittime e i feriti erano quasi 

tutti studenti di Osaka. Secondo la ricostruzione della poli
zia il fulmine avrebbe colpito la collanina metallica portata 
al collo da uno dei giovani. Le autorità hanno emesso un 
ordinanza di allarme contro il pericolo di scariche elettri
che naturali, un lenmeno che in questa stagione colpisce 
alcune località balneari giapponesi. ' " * 

VALERIAMUSONI T " 

Il presidente Usa ha esposto al Congresso di Washington il suo «piano di pace» 
La proposta ha destato più sospetti che consensi 

Reagan al Nicaragua: «Deponete le armi» 
Il «plano di pace» di Reagan per il Nicaragua non 
convince: I contras temono che li si voglia tagliare 
fuori; la stampa Usa pensa a un'operazione di ma
quillage, i democratici a uno stratagemma per 
concedere nuovi aiuti ai contras. E Managua è 
contraria: «Prima smettano di uccidere, poi nego
ziamo», ha detto il ministro degli Esteri nicara
guense dal Guatemala. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBERG 

_ NEW YORK. Reagan ha 
lanciato un «plano di pace» 
per il Nicaragua che solleva 
un'ondata di sospetti, espo
nendolo Ieri al leader del Con
gresso. Managua sospetta che 
si tratti di un'iniziativa pura
mente propagandistica per 

coprire un aumento dell'Inter
vento volto a rovesciare il go
verno sandinista. I contras te
mono che II si voglia tagliare 
fuori. La grande stampa ame
ricana la Inquadra In un insie
me di iniziative tese a ricom
porre l'immagine della politi

ca latinoamericana della Casa 
Bianca fortemente compro
messa dall'Iran-Contras-Gate. 
Un senatore democratico, 
Tom Harkìn, rappresentante 
dello lowa, riassume così l'at
teggiamento dell'opposizione 
che controlla il Congresso: 
«Ci sono un sacco di cose che 
non quadrano. Una delle due: 
o finalmente hanno prevalso 
moderazione e sangue fred
do, oppure questo è un gran
de stratagemma per incastrar
ci a concedere maggiori aiuti 
al contras». 

Il piano di Reagan per la 
prima volta, prospetta un ne
goziato diretto Managua-Wa-
shlngton, che in passato era 

stato più volte sollecitato dai 
sandinisti e rifiutato dagli Stati 
Uniti. Ma ad alcune condizio
ni che si impone a Managua di 
accettare entro il 30 settem
bre. Pena un incremento degli 
aiuti ai contras. Le condizioni 
sono un immediato cessate il 
fuoco, sottoposto alla verifica 
delle truppe dell'Organizza
zione dei paesi latinoamerica
ni, la contestuale cessazione 
degli aluti Usa si ribelli e della 
presenza dei consiglieri cuba
ni e sovietici, che Managua 
sospenda lo stato di emergen
za e proceda a «lìbere» elezio
ni. Se verranno accettate, gli 
Stati Uniti si impegnano a riti
rare le sanzioni economiche 

Macabra scoperta a Londra 

Come in un romanzo 
di Agata Christie: 
due scheletri nel patio 
• • LONDRA. Se Agata Chri
stie, la famosa scrittrice di 
«gialli» fosse ancora viva, 
prenderebbe su carta e penna 
per scriverci un romanzo: due 
scheletri sono spuntati da sot
to le pietre del patio di un 
giardino di una bella villa di 
Belgravia, uno dei quartieri 
più eleganti e più Insospettabi
li di Londra. U hanno trovati 
gli operai di un'impresa spe
cializzata In ristrutturazioni di 
vecchie case chiamati per ri
mettere a nuovo l'edificio e 
anche II parco che lo circon
da, ormai in abbandono. I re
sti, appartenenti forse a una 
donna e a una bambina di cir
ca 13 anni, erano stati sepolti 
sotto II patto davanti all'in
gresso della abitazione e rico
perti da pietre. Da chi, come e 
quando? Sono tutti Interroga
tivi ai quali tenta ora di dare 

una risposta Scotland Yard 
che dopo aver aperto un'in
chiesta sul caso, si è subito 
trincerata in un rigoroso riser
bo. Un funzionario della poli
zia londinese non ha voluto 
conferamre neppure II sesso e 
l'età degli scheletri. Non è la 
prima volta che i giardini In
glesi si rivelano depositari di 
orribili segreti. Alcuni anni fa 
fece scalpore la vicenda di 
Denis Nilsen, un tranquillo im
piegato statale «gay» di mezza 
età accusato di aver ucciso un 
numero impreciso di giovani e 
di averne nascosto i corpi. Fu 
condannato all'ergastolo 
nell'83 per l'omicidio di cin
que persone I cui cadaveri fu
rono ritrovati nel giardino di 
casa sua. Nilsen aveva però 
confessato di averne uccisi 
15. Gli altri non furono mai 
trovati. 

«Erano innocenti» 

Mosca riabilita 
quindici scienziati 
vittime di Stalin 
_ _ MOSCA. Erano all'avan
guardia della scienza agraria 
mondiale. Caddero vìttime 
del terrore staliniano. Adesso 
una sentenza della Corte su
prema dell'Unione Sovietica li 
ha riabilitati. Quindici scien
ziati sono stati così ricono
sciuti «innocenti» e l'annuncio 
è stato d&to in un'intervista 
apparsa sul settimanale «Lite-
raturnaja gazeta» dal presi
dente dell'Accademia delle 
scienze agrarie Aleksandr Ni-
konov. «La Corte suprema ha 
riconosciuto la loro innocen
za - ha detto Nikonov -, la 
maggior parte di loro apparte
neva" alla scuola organzzativo-
produttiva. Essi partecipavano 
attivamente alla preparazione 
del documenti normativi nel 
periodo di passaggio dalla po
litica dei prelievi a quella delle 
imposte in natura». La «politi
ca dei prelievi» si riferisce al 

periodo in cui, durante il «co
munismo di guerra», ai conta
dini veniva confiscato il rac
colto. 

Si tratta delle prime signifi
cative riabilitazioni iniziate 
sotto il segno di Gorbaciov. 
Già da alcuni mesi su riviste e 
periodici venivano portati at
tacchi allo stalinismo. Nell'in
tervista apparsa su «Uteratur-
naja gazeta» Nikonov ricorda 
anche il ruolo avuto da Troftm 
Lysenko nelle repressioni tra i 
biologi. A Lysenko, biologo 
egli stesso, la tradizione popo
lare attribuisce la frase: «La 
genetica è la sgualdrina del 
capitalismo*. E davvero per 
lungo tempo la genetica ven
ne bandita dalle accademie 
sovietiche. «Tutto questo - ha 
affermato Nikonov nella sua 
intervista - non è durato uno 
o due anni, ma interi decen
ni». 

contro il Nicaragua e a trattare 
con Managua, anche se non è 
chiaro come ta metteranno 
con la richiesta da parte dei 
contras di partecipare al ne
goziato. 

Nelle grandi linee il piano 
sembra ricalcare la proposta 
che a suo tempo era stata 
avanzata dal presidente del 
Costarica Oscar Arias. Ma la 
data del 30 settembre fa pen
sare che l'obiettivo primario 
non sia il passaggio da una po
litica del confronto ad una so
luzione negoziata ma mettere 
con le spalle al muro il Con
gresso costringendolo ad ac
cettare gli aiuti ai contras nel 
caso di un rifiuto da parte di 

Gaza 

Rientra 
lo stato 
d'emergenza 
• • TEL AVIV. Dopo la stretta 
dì questi giorni, con la striscia 
di Gaza cinta in stato d'asse
dio dopo l'omicidio di un gio
vane ufficiale dell'esercito 
israeliano, Tel Aviv ha deciso 
di compiere «un gesto di buo
na volontà» nei confronti dei 
palestinesi che vivono nei ter
ritori occupati: l'amministra
zione civile israeliana ha ac
colto 350 richieste di palesti
nesi che desideravano ricon
giungersi con i familiari e di
ventare residenti permanenti 
in Cisgiordanìa. La decisione 
è stata presa in concomitanza 
con la festa islamica deìVEtd 
el Adha. Le autorità militari 
hanno anche posto fine all'i
solamento della (ascia dì Ga
za, iniziato domenica scorsa, 
e hanno ripristinato le vie dì 
comunicazione per quella zo
na, 

Managua, Il 30 settembre sca
de infatti il termine di validità 
dei 100 milioni di dollari at
tualmente stanziati a favore 
dei guerriglieri antisandinisti. 
Il portavoce di Reagan, Fi-
tzwater, aveva già annunciato 
martedì che la Casa Bianca in
tende chiedere un aumento di 
questa somma a 150 milioni dì 
dollari per ì 18 mesi successi
vi. Le udienze Iran-contras da 
una parte avevano rivelato a) 
grande pubblico le miserie 
dell'operazione, dall'altra, 
grazie alla testimonianza del 
colonnello North, suscitato 
un'ondata di sostegno a quelli 
che dall'inizio alla fine sono 
stati definiti «combattenti per 
la libertà» in Nicaragua. 

Francia 

Nuova fuga 
di liquidi 
radioattivi 
• • PARIGI. Nuovo incidente 
nucleare in Francia, Una fuga 
dì circa 300 litri di liquidi dì 
scarico leggermente radioatti
vi è avvenuta martedì mattina 
nella centrale nucleare di 
Saint Laurent des Eaux, nella 
Francia centrale. Ad annun
ciarlo è stato il Servìzio cen
trale di protezione contro i 
raggi ionizzanti («Scpri»). In 
un suo comunicato lo «Scpri» 
precisa che la fuga «è stata 
prodotta a livello di una tuba
tura aerea dì trasferimento 
che ha reso necessaria una 
contaminazione dei suolo di 
circa 40 metri quadrati». L'in
cìdente non avrà conseguen
ze «sul piano della salute pub
blica», ha precisato l'organi
smo di controllo, dopo aver 
effettuato prelievi ed esami sul 
luogo dell'incidente e sulla 
falda freatica sotterranea alla 
centrale nucleare. 

«Smettete 
di uccidere 
e parliamo» 
_ CITTÀ D a GUATEMALA. 
«il presidente Reagan sta cer
cando di suscitare rintprea-
sione che non è un presidente 
guerrafondaio e che è amante 
della pace. In realta Reagan e 
un vero bandolero. un uomo 
che opera del tutto al di Kurt 
della legge»: senza lasciare 
margini di dubbio uM'aUeggia* 
mento che il governo sandini
sta avrà nelle prossime ore ri
spetto alla proposta di pace 
dell'amministrazione Usa, co
si ieri ha risposto il ministro 
degli Esteri di Managua, Mi
guel D'Escoto, a chi gli chie
deva un commento sulla nuo
va iniziativa di Reagan. Da Cit
tà del Guatemala, dove leti 
era in corso la seconda riunio
ne dei ministri degli Etseri del 
paesi dell'America centrale, 
in preparazione del vertice dei 
presidenti della regione previ
sto per oggi e domani, il go
verno nicaraguense ha dun
que già risposto «picche» «Ile 
Broposte capestro degli Stati 

nlti. 
Prima ancora del ministro 

degli Esteri D'Escoto, che ha 
commentato la proposta sta
tunitense durante una pausa 
dei lavori, era stato Aiejandro 
Bendane, alto dirigente del di
castero degli Esteri di Mana
gua, a espnmere la gii nota 
posizione del Nicaragua: 
«L'amministrazione Usa non 
può avere la torta e mangiar
sela anche» è stato il suo com
mento. Per Bendane aprire un 
negoziato diretto con gli Usa 
è possìbile solo se Washin
gton sospende il suo aiuto al 
contras prima dì intraprende
re altri passi e non dopo. «De
vono smetterla di uccidere la 
gente, poi negoziamo, e non 
viceversa», ha detto Bendana. 

•IIIIIIIP lllUllllEllillIll l'Unità 
Giovedì 

6 agosto 1987 7 !IIII!lll!IIIillìllllll!ll!llIlllìlllllIIIIIIffll!ill!ìlllìlSli 


